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Regolamento Tecnico Federazione Italiana Bocce 

Specialità Pétanque 

 

PREMESSA 

Il presente REGOLAMENTO TECNICO disciplina la partecipazione della Federazione Italiana Bocce al 

Trofeo CONI Kinder+Sport 2019 nel rispetto degli articoli di cui è composto il Regolamento Generale 

elaborato dal CONI e pubblicato sul sito istituzionale al seguente link http://www.coni.it/it/trofeoconi.html 

Il Trofeo Coni Kinder+Sport è un progetto nazionale, con cadenza annuale, del Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano promosso in sinergia con le FSN/DSA. 

L’obiettivo del progetto è incrementare la collaborazione tra il CONI e le FSN/DSA/EPS nel diffondere nuove 

iniziative volte a valorizzare la funzione promozionale dell’attività sportiva in ambito giovanile. 

Il progetto è riservato ai tesserati under 14 – limitatamente alle fasce di età 10-14 anni (nati dal 2005 al 2009) 

- delle ASD/SSD in regola con l’iscrizione al Registro CONI. Le ASD/SSD possono essere affiliate anche ad 

un EPS, purché quest’ultimo abbia attiva una convenzione con la FSN/DSA di riferimento della disciplina 

per la quale si partecipa al progetto. 

L’effettiva partecipazione al Trofeo CONI Kinder+Sport di ogni FSN/DSA che ha aderito a livello nazionale 

è subordinata all’adesione al progetto con almeno 10 Regioni in tutte le sue fasi, senza ammissione di deroghe. 

 

Modalità di partecipazione 

La Federazione Italiana Bocce partecipa al Trofeo CONI Kinder+Sport 2019 con la specialità della Pétanque 

con le seguenti prove: partita e tiro di precisione.  

Il Referente Tecnico Nazionale individuato dalla Federazione Italiana Bocce per il progetto è Dario Naccari, 

(e-mail: dario.naccari@gmail.com – cell: 335476740). 

 

Il progetto si articola nelle seguenti fasi: 

- Fase Regionale 

- Fase Nazionale 

Requisiti di partecipazione: 

- Potranno partecipare le ASD/SSD affiliate alla F.I.B.  nell’a.a. 2018/19 

- Potranno partecipare gli atleti, regolarmente tesserati F.I.B. nell’a.a. 2018/19, di età compresa tra i 

10 e i 14 anni  

  

http://www.coni.it/it/trofeoconi.html
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FASE REGIONALE 

Fase Regionale 

- Periodo di svolgimento  

o Entro il 15 marzo 2019: comunicazione da parte del Comitato Regionale al CR CONI di 

riferimento delle sedi di svolgimento e dell’elenco delle ASD invitate alle Fasi Regionali. 

o Svolgimento della competizione in occasione della Giornata Nazionale dello Sport nelle 

piazze italiane (1^ domenica di giugno). 

o Entro il 30 giugno 2019: comunicazione da parte del Comitato Regionale al CR CONI delle 

ASD qualificate alla Fase Nazionale. 

 

Modalità di svolgimento 

o L’effettivo svolgimento della Fase regionale è subordinato alla partecipazione di un numero di 

ASD corrispondente al numero delle province della regione e comunque non inferiore a 4. 

o Ogni ASD potrà partecipare con una o più rappresentative, ognuna delle quali composta da 3 

atleti, siano essi maschi, femmine o paralimpici, qualora ci fossero. 

o Come nelle precedenti edizioni del Trofeo CONI, qualora la rappresentativa fosse di difficile 

composizione, potrà essere composta da tesserati provenienti da diverse ASD ma della stessa 

provincia di appartenenza. 

 

Programma tecnico di gara 

o Ogni incontro prevede una partita tradizionale a squadre. 

La partita tradizionale viene disputata su un terreno di gioco di dimensioni limitate di 12m x 3m 

e di qualsiasi superficie (erba, terra, cemento, sabbia, ecc.).  

Un’area di gioco comprende un numero indeterminato di terreni delimitati da nastri il cui 

diametro non deve influenzare lo svolgimento del gioco. Questi nastri delimitano i vari terreni 

ma non sono linee di perdita, salvo i fili posti in fondo ai vari terreni e quelli esterni (che 

delimitano il terreno proibito). 

Quando i terreni di gioco sono posizionati testa a testa, le linee di fondo sono considerate linee 

di perdita (ogni oggetto che oltrepassa queste linee è considerato perso). 

Quando i terreni di gioco sono racchiusi da barriere, queste devono essere posizionate almeno 

ad 1 m. dalla linea esterna dello stesso terreno. 

Tutte le partite si giocano ai 13 punti e la formazione vincitrice acquisisce 1 punto per ogni 

partita. 

 

(In allegato il Regolamento Tecnico di Gioco) 

 

o Accede alla Fase Nazionale una rappresentativa per CR, scelta in base alla classifica finale. 

o Ogni CR deve comunicare tempestivamente al CR CONI di riferimento e al Referente 

Tecnico Nazionale della FIB indicato in premessa, i dati (nome, cognome, codice fiscale, 

taglia divisa sportiva e ASD/SSD) degli atleti vincitori della Fase Regionale e 

dell’accompagnatore che prenderanno parte alla Fase Nazionale. 
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FASE NAZIONALE 

La Finale Nazionale del Trofeo CONI Kinder+Sport 2019 si svolgerà a Crotone ed Isola di Capo Rizzuto dal 

26 al 29 settembre 2019. 

 

- La squadra che partecipa alla Finale Nazionale è composta da 3 atleti (sia maschi che femmine che 

patalimpici), 1 riserva e 1 accompagnatore (possibilmente il Tutor Regionale). Nel caso di più 

accompagnatori regionali, si specifica che il CONI si farà carico di un solo accompagnatore per 

FSN/DSA e sarà quindi il CR a farsi carico delle spese ulteriori di vitto e alloggio. 

- Il costo del trasporto delle attrezzature sportive non è a carico del CONI. 

 

Il programma tecnico di gara 

- Il Regolamento Tecnico di Gioco è lo stesso della Fase Regionale. 

- Il direttore di gara stila il quadro gara finale che prevede gironi all’italiana o ad eliminazione diretta, 

in base ai CR partecipanti. 

- La Fase Nazionale si svolgerà a Crotone presso un impianto gara in terra battuta. 

- Le premiazioni avverranno sui campi di gara al termine di ogni competizione. 

- Saranno premiati gli atleti delle prime tre Regioni classificate, secondo i criteri di classifica previsti 

dal presente Regolamento. 

- Il CONI premierà le prime 3 regioni in base alla classifica. Non sono ammessi ex aequo. La FIB 

prevede, per lo spareggio, una manche di tiro di precisione (in caso di parità al termine, si procederà 

ad oltranza). 

 

 

 

 



   

 

FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE 

REGOLAMENTO TECNICO PETANQUE TROFEO CONI 

 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 
La pétanque è una specialità dello sport delle bocce, nata in Francia il cui nome deriva da "gioco 

provenzale". Insieme al volo, alla raffa e alla boccia è una delle quattro specialità la cui promozione, 

organizzazione e gestione è affidata alla Federazione Italiana Bocce. 

La petanque si pratica su qualsiasi superficie. 

 

GIOCO 
 
Un’area di gioco comprende un numero indeterminato di terreni delimitati da fili il cui diametro non 

deve influenzare lo svolgimento del gioco. 

 

Questi fili delimitano i vari terreni ma non sono linee di perdita, salvo i fili posti in fondo ai vari terreni 

e quelli esterni (che delimitano il terreno proibito). 

Quando i terreni di gioco sono posizionati testa a testa, le linee di fondo sono considerate linee di 

perdita (ogni oggetto che oltrepassa queste linee è considerato perso). 

Quando i terreni di gioco sono racchiusi da barriere, queste devono essere posizionate almeno ad 

1 m. dalla linea esterna dello stesso terreno. 

 

Le Partite si giocano ai 13 punti. 

 
  art. 1 - Formazioni delle squadre Regionali - “Festa in Piazza” 

 
In questa manifestazione di Petanque le squadre si affrontano: 
- 3 (tre) giocatori contro 3 (tre) giocatori   

-  Nella terna ogni giocatore dispone di 2 

bocce 
      

art. 2 Caratteristiche delle bocce omologate 

 
La manifestazione si giocherà con bocce omologate dalla FIB in accordo con i Comitati Regionali 

che collaboreranno con materiale messo a disposizione della FIB (Kit) come pure delle ASD  

partecipanti con l’unico scopo di rendere l’evento coinvolgente e con funzionalità divulgativa. I pallini 

sono omologati dalla FIB in accordo con i propri Comitati. 

 

art. 3 – Partecipazione 

La fase regionale sarà curata dal Comitato Regionale FIB o sua Delegazione e, in accordo con il 
CONI Regionale, dovrà svolgersi  in una piazza o giardino pubblico allo scopo di rendere più 
possibile visibile alla cittadinanza l’evento sportivo. 

Il Numero dei partecipanti rappresentanti delle Bocciofile, di età compresa tra i 10 e i 14 anni, come 
da regolamento elaborato dal CONI, potrà variare da un massimo tra i 50 e gli 80 e sarà concordato 
dal CONI con la FIB e i suoi Comitati Regionali. 
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Per raggiungere il numero complessivo di almeno 30 partecipanti ogni ASD potrà schierare anche 
più di una squadra, anche con tesserati di altra ASD della stessa provincia. 

 

 
art. 4 - Licenze (tesserini) 

Per potersi iscrivere alla competizione, il giocatore o la giocatrice, deve essere tesserata presso la 

FIB e presentarsi al momento della competizione con documento di riconoscimento o certificato 

rilasciato dalla scuola. 

 

 
art. 5 - Inizio della partita e regolamento inerente il cerchio di lancio 

 
I giocatori devono procedere al sorteggio per determinare quale squadra sceglierà il terreno di 

gioco, se non attribuito dall’Organizzazione, e lancerà per prima il pallino. 

 
In caso di assegnazione del terreno dall’Organizzazione, il pallino sarà lanciato esclusivamente su 

quello e le squadre non potranno sceglierne un altro, se non autorizzate dall’Arbitro. 

Uno qualsiasi dei giocatori della squadra vincente il sorteggio sceglie il punto d’inizio e posiziona o 

traccia un cerchio sul terreno tale da poter contenere interamente i piedi dei giocatori, tuttavia esso 

non può misurare meno di cm. 35 e più di cm. 50 di diametro. 

In caso di uso di un cerchio di plastica, esso deve essere rigido ed aver un diametro interno di cm. 

50 (tolleranza +/- mm. 2). 

 
I cerchi pieghevoli sono ammessi a condizione che siano omologati dalla FIB. 

 

Quando l’Organizzazione propone dei cerchi regolamentari, o pieghevoli, i giocatori sono obbligati 

ad utilizzarli. 

 

Devono essere accettati anche i cerchi rigidi regolamentari e quelli pieghevoli omologati dalla FIB  

proposti dagli avversari e se le 2 squadre ne sono in possesso, la scelta sarà a favore di che ha 

vinto il sorteggio. 

 

In tutti i casi, i cerchi di lancio devono essere marcati a terra prima del lancio del pallino. 

   

Il cerchio di lancio deve essere tracciato o posato a più di 1 m. da ogni ostacolo ed almeno a 2 m. 

da    un altro cerchio di lancio. 

 

La squadra che deve lanciare il pallino, sia per sorteggio e sia perché ha segnato punti nella giocata 

precedente, ha diritto ad 1 solo lancio. 

Se il lancio non è regolamentare, sarà la squadra avversaria che lo posizionerà dove vorrà a 

termine di regolamento. 

 

La squadra che lancerà il pallino, deve cancellare tutti i cerchi di lancio situati in prossimità di quello 

da utilizzare nella giocata. 

L’interno del cerchio può essere “pulito” durante tutta la giocata, ma al termine della stessa il terreno 

dovrà essere ripristinato. 

Il cerchio di lancio non è considerato terreno proibito. 

I piedi devono essere posizionati interamente all’interno del cerchio, non devono toccarlo e non 

devono uscire dallo stesso o essere sollevati interamente dal suolo finché la boccia lanciata non 

avrà toccato terra. Nessuna altra parte del corpo deve toccare il terreno all'esterno del cerchio. 

 

I giocatori che non rispettano queste disposizioni incorrono nelle penalità previste all’art. 35. 

 
Eccezionalmente, relativamente alla presenza dei paralimpici, coloro che hanno una disabilità  
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nell’arto inferiore sono autorizzati a mettere un solo piede all’interno del cerchio di lancio. Per coloro 
che giocano su di una carrozzella, almeno una ruota (quella del braccio utilizzato per lanciare la 
boccia e/o il pallino) deve restare all’interno del cerchio di lancio. Il lancio del pallino da parte di un 
giocatore di una formazione non implica per costui l'obbligo di giocare per primo. 

  Se un giocatore raccoglie il cerchio di lancio e gli restano bocce da giocare, il cerchio verrà    rimesso 
a posto, ma solo gli avversari avranno il diritto di giocare le loro bocce. 
 
art. 6 - Distanze regolamentari per il lancio del pallino 

 
Affinché il lancio del pallino sia considerato valido occorre che: 

 
1) la distanza dal bordo interno del cerchio di lancio sia: 

- 4 metri minimo e 6metri massimo; 
 

2) Che il cerchio di lancio sia ad un minimo di 1 m.  da  qualsiasi ostacolo ed almeno  2 m.  da un 

altro cerchio utilizzato. 

 

3) Che il pallino sia ad un minimo di 1 m. da qualsiasi ostacolo o dal limite più vicino di un terreno 

proibito. 

 

4) Il pallino deve essere visibile dal giocatore i cui piedi siano posizionati all’interno del 

cerchio con il corpo perfettamente eretto. In caso di contestazioni su questo punto, il 

responso dell’Arbitro sarà inappellabile. 

Alla giocata successiva, il pallino deve essere lanciato da un cerchio tracciato o posato attorno al 

punto in cui si trovava al termine della precedente, eccetto che nei seguenti casi: 

 
• il cerchio di lancio debba essere tracciato a meno di un metro da un ostacolo; 

• il lancio del pallino non possa essere effettuato alla distanza regolamentare. 
 

Nel primo caso, il giocatore traccerà o poserà il cerchio al limite regolamentare dall'ostacolo o dal 

terreno proibito. 

Nel secondo caso il giocatore potrà arretrare nell’allineamento da dove si trova il pallino, senza 

tuttavia superare la distanza massima autorizzata per il lancio del pallino. Questa possibilità è 

concessa se il pallino non può essere lanciato in una direzione qualsiasi alla distanza massima. 

 

Il pallino, per iniziare il gioco, deve essere lanciato e essere distante dalla linea di fondo e da quella 

laterale al massimo 50 cm. 

Se il pallino non viene lanciato secondo le regole enunciate, la squadra avversaria lo posa in una 

posizione regolamentare sul terreno di gioco e, quando tocca ad essa, può arretrare il cerchio nelle 

condizioni previste sopraccitate, se il primo arretramento della squadra avversaria non permette 

ancora un posizionamento al massimo della distanza consentita. 

  In tutti i casi, la squadra che ha perso il pallino, perché non è riuscita a lanciarlo regolarmente,    

conserva il diritto di giocare la prima boccia. 

La squadra che ha il diritto di lanciare il pallino lo deve fare entro 1 minuto. La 

squadra che invece deve posare il pallino, lo deve fare immediatamente. 

art. 7 - Lancio del pallino 

Se il pallino lanciato è fermato dall'Arbitro, da un avversario, da uno spettatore, da un animale 

oppure da un qualsiasi oggetto mobile, dev'essere rilanciato. 

Se il pallino lanciato da un giocatore è fermato da un suo compagno, sarà l’avversario che  lo dovrà 

piazzare in una posizione regolare. 

Se dopo il lancio del pallino una prima boccia viene giocata, l'avversario ha ancora la facoltà di 
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contestarne la posizione regolare, a meno che sia lo stesso che ha posizionato il pallino dopo 

l’errore di lancio della squadra avversaria. 

 
Prima che il pallino sia dato all’avversario affinché lo posizioni a terra, tutte e due le squadre devono 

aver riconosciuto che il lancio non è stato regolare oppure che l’Arbitro abbia deciso in tal senso. 

Se una delle due squadre procede in maniera diversa, essa perde il diritto del lancio del pallino. 

Se anche l’avversario ha lanciato una sua boccia, la posizione del pallino è definitivamente 

considerata come regolare e nessun reclamo è ammesso. 

 

 
art. 8 - Annullo del pallino durante la giocata 

 
Il pallino è nullo nei 7 casi seguenti: 

 

1) Quando nel corso di una giocata, per effetto di gioco, il pallino passa in un terreno proibito, anche 

se in seguito ritorna sul terreno autorizzato. Il pallino è valido quando viene a trovarsi a cavallo 
della linea che delimita un terreno autorizzato. È nullo soltanto dopo che lo stesso ha oltrepassato 

interamente tale limite o la linea di fondo. È considerato terreno proibito la pozzanghera nella quale 
il pallino galleggia liberamente. 

 
2) Quando il pallino si trova su un terreno autorizzato e per effetto di gioco viene spostato rendendosi 

non visibile dal cerchio di lancio nelle condizioni previste dall’art. 7. Tuttavia il pallino nascosto da 

una boccia è valido.  L’Arbitro è autorizzato a sollevare momentaneamente la boccia 

per constatare se il pallino è visibile. 

 
3) Quando il pallino si sposta a più di 20 metri (per gli Under 18 e per i Senior) o 15 metri (per i più 

giovani) o a meno di 3 m. dal cerchio di lancio. 

 
4) Quando sul terreno tracciato, il pallino attraversa interamente più di un terreno di gioco contiguo 

(sia a destra che a sinistra) a quello utilizzato ed esce interamente dalle linee di fondo. 

 
5) Quando il pallino spostato diventa introvabile. Il tempo concesso per l’eventuale ricerca è limitata 

a 5 minuti. 

 
6) Quando un terreno proibito si trova tra il pallino ed il cerchio di lancio. 

 
7) Quando, durante la partita a tempo, il pallino esce interamente dal terreno di gioco. 

 
art. 9 - Spostamento degli ostacoli 

 
E’ vietato ai giocatori di eliminare, spostare o schiacciare qualsiasi ostacolo che si trovi sul terreno 

di gioco. 

Tuttavia il giocatore, prima di lanciare il pallino, è autorizzato a tastare un punto del terreno con una 

boccia al massimo tre volte. Inoltre il giocatore che si appresta a lanciare la propria boccia o uno 

dei suoi compagni può, se lo ritiene necessario, chiudere un buco causato da una boccia giocata 

in precedenza. 

Chi non osserva queste regole, specialmente in caso di “spazzata” davanti ad una boccia da colpire, 

si incorre nelle sanzioni previste all’art. 35. 

 

 
art. 10 - Sostituzione del pallino o di una boccia 

 
È vietato ai giocatori cambiare le bocce o il pallino nel corso della partita, salvo che nei seguenti 

casi : 

1) il pallino o la boccia sono introvabili. Il tempo a disposizione per la ricerca è limitato a cinque minuti. 
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2) Se il pallino o la boccia si rompono in due o più pezzi, soltanto il più grande viene preso in 

considerazione. Se rimangono ancora delle bocce da giocare, il pezzo più grande, dopo eventuale 

misurazione, deve essere immediatamente sostituito con una boccia o un pallino di diametro 

uguale o simile. 

Alla giocata successiva è concesso al giocatore il cambio anche dell’intero gioco di bocce. 
 

 
art. 11 - Pallino nascosto o spostato 

 
Se nel corso di una giocata il pallino è casualmente nascosto da una foglia o da un pezzo di carta, 

questi oggetti si devono rimuovere. 

Se il pallino si sposta per il vento o per l’inclinazione del terreno di gioco, per colpa accidentale 

dell’Arbitro, di un giocatore, di uno spettatore, per una boccia e/o pallino proveniente dal un altro 

terreno di gioco, di un animale o di qualunque oggetto mobile, esso è rimesso nella sua posizione 

iniziale, a condizione che lo stesso sia stato in precedenza marcato. 

 
Per evitare qualsiasi tipo di contestazione i giocatori devono marcare il pallino e tutte le bocce 

giocate. Nessun reclamo sarà ammesso per bocce e pallino non marcati. 

 
Il pallino spostato per effetto di una boccia giocata, nella stessa partita, è valido. 
 
 
art. 12 - Spostamento del pallino in un altro terreno di gioco 

 
Se nel corso di una giocata, il pallino, per effetto di gioco, si sposta in un altro terreno, limitato o no, 

esso è ritenuto valido se si rispettano le norme indicate all’art. 9. 

 
In questo caso, le formazioni che stanno utilizzando il pallino spostato devono attendere, per 

terminare la giocata, che le squadre presenti sul suddetto terreno abbiano terminato la giocata in 

corso. 

I giocatori coinvolti nel caso indicato in precedenza devono dare prova di pazienza e cortesia. 

 
Si precisa che il gioco proseguirà poi sul terreno che era stato loro assegnato ad inizio partita; il 

pallino dev’essere lanciato dal punto in cui si trovava al momento del suo spostamento, in 

conformità all’art. 7. 
 

 
art. 13 - Regole da applicare se il pallino è nullo 

 
Se nel corso di una giocata il pallino è nullo, si possono presentare 3 casi : 

 

1) se rimangono bocce da giocare ad ambedue le formazioni, la giocata è nulla ed il pallino sarà 
rilanciato dalla squadra che aveva marcato punti nella giocata precedente o che aveva vinto 

il sorteggio iniziale; 

 

2) se rimangono bocce da giocare ad una sola formazione, quest’ultima “segna” punti a suo favore in 
base al numero delle bocce da giocare rimaste in suo possesso; 

 

3) se le due formazioni non hanno più bocce, la giocata è nulla ed il pallino sarà rilanciato della 
squadra che aveva marcato punti in precedenza o che aveva vinto il sorteggio. 
 

 
art. 14 - Posizionamento del pallino dopo un arresto fortuito 
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1) Se il pallino colpito è accidentalmente fermato o deviato da uno spettatore o dall’Arbitro, 
rimane dove si trova. 

 
2) Se il pallino colpito è fermato o deviato da un giocatore situato sul terreno di gioco autorizzato, 

l’avversario di chi lo ha fermato ha 3 possibilità: 

 

a) lasciare il pallino nella nuova posizione; 
 

b) rimetterlo nella sua posizione iniziale; 

 
c) piazzarlo sul prolungamento di una linea che andrà dalla posizione originaria al punto in cui si 

       viene a trovare, ad una distanza massima di 20 m. dal cerchio bilancio (15 m. per di Under 15) e 

che sia visibile. 

 
d) I casi previsti ai punti b) e c) si possono applicare soltanto se il pallino è stato marcato in 

precedenza. In caso contrario il pallino rimane dove si è fermato. 

e)  
f) Se dopo essere stato colpito, il pallino passa su un terreno proibito ritornando poi sul terreno di 

gioco autorizzato è considerato nullo e si devono applicare le disposizioni indicate all’art. 14. 

 

 
BOCCE 
 

art.15 - Lancio della prima boccia e di quelle seguenti 

 
La prima boccia di una giocata è lanciata da un componente della formazione che ha vinto il 

sorteggio o che ha totalizzato punti nella giocata precedente. Di seguito giocherà la squadra 

avversaria che non ha il punto. 

 
Il giocatore non può far uso di nessun oggetto, né tracciare strisce sul terreno per giocare la sua 

boccia e non può segnare la battuta. 

Quando il giocatore sta giocando la sua ultima boccia non è autorizzato a tenerne un’altra nell’altra 

mano. 

Le bocce devono essere giocate una alla volta. 

 
Tutte le bocce lanciate non possono essere rigiocate. Tuttavia devono essere rigiocate le bocce 

fermate o deviate involontariamente nella loro corsa tra il cerchio di lancio ed il pallino da una boccia 

o da un pallino provenienti da un altro terreno di gioco, da un animale, da qualunque oggetto mobile 

( palloni, ecc.) e nei casi previsti all’art. 8, secondo paragrafo. 

 
E' fatto divieto di inumidire le bocce e il pallino. 

 
Il giocatore prima di lanciare la propria boccia deve togliere da questa ogni traccia di terra o altri 
depositi vari, pena le sanzioni previste all’art. 35. 

Se la prima boccia giocata finisce in un terreno proibito, toccherà giocare all’avversario. Quindi le 

formazioni giocheranno alternativamente finché un giocatore riuscirà a piazzarne una sul terreno 

autorizzato. 

Se a seguito di un tiro o di un accosto non rimangono bocce sul terreno di gioco, si applicano le 

norme indicate all'art. 29 relative al punto nullo. 

 
art. 16 - Comportamento dei giocatori e degli spettatori durante la competizione 
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Durante il tempo regolamentare nel quale il giocatore deve effettuare il lancio della propria boccia, 

i giocatori e gli spettatori presenti devono osservare il massimo silenzio. 

Gli avversari non devono camminare, gesticolare, fare nulla che possa disturbare il giocatore. 

Soltanto i propri compagni di gioco possono porsi tra il cerchio di lancio e il pallino per indicare la 

battuta. 

Gli avversari devono posizionarsi oltre il pallino o dietro al giocatore che effettua la giocata ad una 

distanza minima di due metri, su di un lato in rapporto alla linea di gioco. I giocatori che non 

osservano queste norme, sono esclusi dalla gara qualora, dopo l’avvertimento dell'Arbitro 
(cartellino giallo) persistano nel loro comportamento scorretto (cartellino rosso). 

 
 
art. 17 - Lancio delle bocce sul terreno di gioco 

Nessun giocatore partecipante alla competizione può lanciare per prova la propria boccia durante 

la partita. 

I giocatori che non osservano tale regola incorrono nelle sanzione previste all’art. 35. 

Nel corso della giocata, le bocce che escono dal terreno di gioco sono valide, salvo l’applicazione 
dell’art. 19. 

 
 
art. 18 - Bocce nulle 

 
Tutte le bocce sono considerate nulle quando attraversano un terreno proibito. Una boccia a cavallo 

di un terreno proibito è valida. La boccia è nulla quando oltrepassa interamente il limite del terreno 

di gioco autorizzato e delimitato, vale a dire quando è posizionata al di là dell’appiombo della linea. 

Si applica la stessa valutazione quando, su terreno tracciato, la boccia attraversa interamente più 

di un terreno gioco laterale contiguo al terreno di gioco utilizzato oppure esce dalla linea di fondo 

campo. 

Nella partite a tempo che si svolgono in un solo campo di gioco, una boccia è nulla quando esce 

completamente dal campo assegnato. 

Essa è nulla quando oltrepassa interamente la linea di demarcazione o la linea di fondo. 

 
Se la boccia ritorna in seguito sul terreno autorizzato, sia per una pendenza del terreno, sia per un 

ostacolo, mobile o immobile, essa è rimossa immediatamente dal gioco e tutto ciò che ha spostato 

dopo il suo passaggio su di un terreno proibito è rimesso a posto a condizione che questi oggetti 

siano stati marcati in precedenza. 

Tutte le bocce nulle devono essere tolte immediatamente dal terreno di gioco, in caso contrario 

esse saranno considerate valide se un’altra boccia sarà giocata dalla squadra avversaria. 

 
art. 19 - Boccia fermata 

 
Tutte le bocce giocate, fermate o deviate da uno spettatore o dall’Arbitro conservano la posizione 

attuale. 

 
Tutte le bocce giocate, fermate o deviate involontariamente da un giocatore della propria 

formazione, sono nulle. 

 
Tutte le bocce puntate, fermate o deviate involontariamente da un avversario, possono essere 

rigiocate o lasciate nel punto di arresto. 

 
Quando una boccia tirata o colpita, è fermata o deviata involontariamente da un giocatore, il suo 

avversario ha la facoltà di: 

 
1) lasciarla dove si è fermata; 
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2) piazzarla sul prolungamento di una linea che andrà dalla posizione originaria a dove si è 

fermata, ma unicamente su di un terreno autorizzato, sempre a condizione che la stessa sia 

stata marcata in precedenza. 

 
Il giocatore che ferma volontariamente una boccia in movimento è immediatamente squalificato, 

con la propria squadra, per la partita in corso. 

 

 

art. 20 - Tempo concesso per giocare 

 
Dopo il lancio del pallino, il giocatore dispone del tempo massimo di 1 minuto per giocare la propria 

boccia. Il tempo decorre dall’arresto del pallino o della boccia giocata in precedenza o ancora dopo 

l’effettuazione della misurazione del punto e lo stesso è stato assegnato. 

Lo stesso tempo è concesso per il lancio del pallino. 
I giocatori in fallo incorrono nelle penalità previste all’art. 35. 
 

 
art. 21 - Bocce spostate dalla loro sede 

 
Se una boccia ferma, si sposta per un colpo di vento o per l’inclinazione del terreno, la si rimette 

nella sede iniziale. Lo stesso vale per tutte le bocce spostate involontariamente da un giocatore, 

l’Arbitro, uno spettatore, un animale e/o qualsivoglia oggetto mobile. 

 
Per evitare qualunque contestazione, i giocatori devono marcare le bocce. Nessun reclamo sarà 

ammesso per una boccia non marcata e la stessa resterà dove si è fermata. Lo stesso vale per 

una boccia spostata da un’altra proveniente da un terreno limitrofo. 

Invece se una boccia è spostata da un’altra boccia della stessa partita, essa è valida. 
 

 
art. 22 - Giocatore che gioca una boccia non sua 

 
Il giocatore che gioca una boccia non sua riceve un avvertimento (cartellino giallo) e la stessa sarà 

considerata valida ma dovrà essere immediatamente cambiata, dopo un’eventuale misurazione. 

Se si dovesse ripetere lo stesso caso durante la partita, la boccia sarà annullata e ci sarà il ripristino 

totale degli oggetti eventualmente spostati (cartellino arancione). 

 

 
art. 23 - Lancio non regolare delle bocce 

 
Ad eccezione dei casi in cui sono previste delle sanzioni specifiche e graduate all’art. 35, 

tutte le bocce giocate irregolarmente sono nulle e tutti gli oggetti (bocce e/o pallino) che esse 

spostano devono essere rimessi a posto, se marcati. 

Tuttavia, l’avversario ha la facoltà di applicare la regola del vantaggio e lasciare tutti gli oggetti 

spostati nella posizione in cui si trovano. In questo caso la boccia puntata o tirata è considerata 

valida e tutto quello che è stato spostato deve essere lasciato nella nuova posizione sul terreno di 

gioco. 

 

 

PUNTI E MISURAZIONI 
 

art. 24 - Spostamento momentaneo delle bocce 

 
Se necessario, durante la misurazione di un punto, si possono togliere momentaneamente bocce 
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o ostacoli (pietre) che possono impedire tale operazione, sempre dopo aver marcato le bocce da 

spostare. Il tutto dovrà essere ripristinato. Se gli ostacoli non possono essere tolti ci si aiuterà 

misurando con un compasso o attrezzi adeguati. 
 

art. 25 - Misurazione dei punti 

 
Tocca alla squadra che ha giocato per ultima misurare un punto. Tuttavia gli avversari possono a 

loro volta rimisurare. Qualunque sia la distanza delle bocce da misurare, o il momento del gioco, 

l’Arbitro potrà essere interpellato e la sua decisione sarà inappellabile. 

Le misurazioni devono essere effettuate con strumenti adeguati (metri, compassi, ecc.) ed ogni 

squadra ne dev’essere in possesso. 

 
E’ vietato misurare con i piedi. I giocatori che non osservano questa regola, dopo un avvertimento 
dell’Arbitro (cartellino giallo), incorrono nelle ulteriori sanzioni previste all’art. 35 

 

Qualunque sia la distanza dalla boccia da misurare e/o il momento della giocata, l’arbitro può essere 
consultato e la sua decisione è inappellabile, Durante la misurazione, i giocatori si devono tenere ad 
almeno 2 m. di distanza dall’Arbitro che sta misurando. 
 

L’Organizzazione, in caso di presenza della televisione, può decidere che le bocce siano misurate 
esclusivamente dall’Arbitro. 
. 
 

 
art. 26 - Bocce tolte dal terreno 

 
E’ vietato ai giocatori raccogliere le bocce giocate prima del termine della giocata. 

Alla fine di una giocata, tutte le bocce tolte dal terreno di gioco prima che i punti siano stati attribuiti, 

sono considerate nulle. Non sono ammessi reclami. 
Se un giocatore raccoglie le sue bocce dal terreno di gioco quando vi sono ancora bocce da 

giocare dai suoi compagni, questi ultimi non potranno più giocarle. 

 
art. 27 - Spostamento delle bocce o del pallino 

 
Nel corso di una misurazione se viene spostato un oggetto (pallino o boccia da misurare) il punto 

verrà assegnato alla squadra avversaria. 

Se lo stesso caso accade all’Arbitro, egli prenderà la decisione che gli sembrerà più equa. 
 

 
art. 28 - Equidistanza 

 
In caso di equidistanza fra bocce appartenenti a squadre diverse si possono avere 3 casi: 

 

1) se le due squadre non hanno più bocce da giocare, la giocata è considerata nulla ed il pallino 
verrà lanciato dalla formazione che aveva segnato punti nella giocata precedente o che 

aveva vinto il sorteggio; 

 

2) se una sola squadra possiede ancora bocce, essa le giocherà e segnerà punti se si avvicinerà al 

pallino più della boccia più vicina degli avversari; 

 
3) se le due squadre possiedono ancora bocce, toccherà a quella che  ha  giocato per ultima tirarne 

una e di seguito all’avversaria e, in alternanza, fino a quando la situazione di gioco cambierà. 

 
Se resterà una sola squadra in possesso di bocce, si proseguirà come al paragrafo precedente. 
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Se al termine della giocata nessuna boccia si trova sul terreno di gioco autorizzato, essa è 

considerata nulla 

 

art. 29 - Materiale estraneo aderente alla boccia o al pallino 

 

Tutti i corpi estranei (sassolini, terra, ecc.) aderenti agli oggetti (boccia o pallino) devono essere 

tolti prima di ogni misurazione. 

 

 
art. 30 - Reclami 

 
I reclami, per essere ammissibili, devono essere fatti all’Arbitro. 

Qualunque reclamo presentato al termine della partita non sarà preso in considerazione. 
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DISCIPLINA 
 

art. 31 - Penalità per i ritardi di squadre e giocatori 

 
Al momento del sorteggio i giocatori devono essere presenti al tavolo di controllo, se lo stesso viene 

effettuato in loco e, se assenti dal terreno di gioco, dopo un quarto d’ora dalla fine della 

proclamazione dei risultati, essi sono penalizzati di 1 punto da accreditare agli avversari e saranno 

5 i minuti nelle partite a tempo determinato. 

Un punto sarà aggiunto agli avversari per ogni ulteriori 5 minuti di ritardo. 
Le stesse penalità si applicano dopo ogni sorteggio durante la competizione ed in caso di ripresa 

delle partite interrotte per motivi vari. 

La squadra che si presenta dopo un’ora dal fischio d’inizio e/o ripresa delle partite è eliminata dalla 

competizione. 

La formazione incompleta può iniziare lo stesso la partita, ma non potrà usufruire delle bocce del 

ritardatario. 

 
Nessun giocatore può assentarsi dalla partita o lasciare il terreno di gioco senza l’autorizzazione 

dell’Arbitro. 

 
In tutti i casi questa uscita non interrompe né lo svolgimento della partita, né l’obbligo per i suoi 

compagni di giocare le loro bocce nel minuto previsto. Se il giocatore non rientra al momento in cui 

deve lanciare le proprie bocce, esse saranno considerate annullate in ragione di una ogni minuto. 

 
Se il giocatore esce senza autorizzazione, saranno applicate le sanzioni previste all’art. 35. 

 
In caso di incidente o di malore constatato da un medico presente, viene accordata una interruzione 

massima di un quarto d’ora. Se viene constatato che il malore non è veritiero, il giocatore e la sua 

squadra saranno esclusi dalla competizione.  

 

art. 32 - Giocatori ritardatari 

 
Se un giocatore si presenta sul terreno a gioco iniziato, egli parteciperà solo alla giocata 

successiva. 

 
Se il ritardo dello stesso sarà superiore a 1 ora egli non potrà partecipare a quella partita. 
Si ricorda che lo stesso potrà partecipare alla partita successiva, se la sua squadra avrà i titoli per 

continuare la manifestazione. Se la gara si svolge a poule, egli potrà partecipare all’incontro 

successivo, qualunque sia stato il risultato della partita precedente. 

 
Si ribadisce che la giocata è considerata iniziata quando il pallino è stato lanciato 

indipendentemente dalla validità del lancio. 

 

Disposizioni particolari possono essere prese per le partite a tempo determinato. 

 
art. 33 - Sostituzione di un giocatore 

 
La sostituzione di un giocatore nella COPPIA o di uno o due giocatori nella TERNA è consentita 

sino al fischio che segnala l’inizio della competizione. I sostituti non devono essere già iscritti in 

altre formazioni nella stessa gara. 
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art. 34 - Sanzioni 

 
Per la mancata osservanza del Regolamento di gioco, i giocatori incorrono nelle seguenti sanzioni: 

 

1) Avvertimento: (cartellino giallo) 
 
cartellino giallo anche alla squadra se un suo componente supera il tempo consentito per il lancio 

di una boccia e se un giocatore della stessa squadra ha già ricevuto un cartellino giallo in 

precedenza, allo stesso giocatore verrà annullata una boccia nella giocata in corso o nella giocata 

successiva se non ne ha più da giocare. 

 
2) Annullamento della boccia giocata o da giocare segnalata con la presentazione di un  

3) cartellino arancione al giocatore in fallo. 

 
4) Esclusione del giocatore per la partita in corso segnalato con un cartellino rosso. 

 
5) Squalifica della squadra in fallo. 

 
6) Squalifica delle 2 squadre se conniventi. 

 
L’avvertimento è una sanzione e non può essere dato che dopo la constatazione di un’infrazione. 

Quindi non è considerato come avvertimento ufficiale un’informativa data ai giocatori prima dell’inizio 

della gara o di una partita. 
 
 
 

 
art. 35 - Maltempo 

 
In caso di pioggia tutte le giocate iniziate dovranno terminare, salvo decisione diversa dell’Arbitro, 

il quale è l’unico, con la Giuria, autorizzato a sospendere e/o annullare la giocata o la gara per 

causa di forza maggiore. 
 

art. 36 – Nuova fase di gioco 

 
Se dopo l’annuncio dell’inizio di una nuova fase della competizione, alcune partite non dovessero 

essere ancora terminate, l’Arbitro, dopo avere avvisato l’Organizzazione, potrà prendere qualsiasi 

decisione atta a far sì che la competizione possa proseguire nel miglior dei modi. 

 
art.37 – Mancanza di sportività 

 
Le squadre che disputano una partita dando prova di mancanza di sportività, di rispetto verso il 

pubblico, Dirigenti e Arbitro, saranno escluse dalla competizione. 

Questa esclusione può comportare la non omologazione dei risultati eventualmente ottenuti ed 

all’applicazione delle sanzioni previste all’art. 39. 

 

 
art. 38 - Cattivo comportamento 

 
Il giocatore che si rende colpevole di scorrettezze o peggio di violenza nei confronti di Dirigenti, altri 

giocatori, spettatori e Arbitro, sarà sanzionato secondo la gravità dei fatti, nei seguenti modi: 

 
1) Esclusione dalla competizione (cartellino rosso). 

2) Ritiro della licenza (tesserino). 

3) Confisca dei premi. 
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La sanzione al paragrafo 1 è applicata dall’Arbitro. 

La sanzione al paragrafo 2 è applicata dalla Giuria di Gara. 
La sanzione al paragrafo 3 è applicata dal Comitato Organizzatore della competizione il quale 

invierà, entro le 48 ore successive, tutti i premi confiscati alla F.I.B., la quale deciderà sulla loro 

destinazione. 

É vietato giocare a torso nudo e, per motivi di sicurezza, si devono indossare calzature interamente 

chiuse a protezione delle dita e del tallone. 

É vietato fumare sui terreni di gioco, compresa la sigaretta elettronica, ed è vietato utilizzare il 

cellulare durante la partita. 

Si deve esigere la correttezza da parte di ogni giocatore e coloro i quali non osservano questa 

regola sono esclusi dalla competizione, se proseguono nel loro comportamento, dopo un 

avvertimento dell’Arbitro. 

 

 
art. 39 - Doveri degli Arbitri 

 
Gli Arbitri designati sono incaricati di sorvegliare affinché venga rigorosamente applicato il 

regolamento di gioco; sono autorizzati a prendere provvedimenti disciplinari e/o escludere dalla 

competizione i tesserati che rifiutino di attenersi alle loro direttive. 

Gli spettatori con licenza, anche se sospesi, che con il loro comportamento saranno all’origine di 

incidenti sul terreno di gioco, dovranno essere segnalati dall’Arbitro nel rapporto gara al fine di 

poterli perseguire in sede federale. 

 

 
art. 40 - Composizione e decisioni della Giuria 

 
Per tutti i casi non previsti dal presente Regolamento, l’Arbitro può convocare una Giuria, la quale 

sarà composta da almeno 3 e non più di 5 membri. Le decisioni prese dalla Giuria sono inappellabili. 

In caso di parità di voti, il voto del Presidente della Giuria sarà decisivo. 

 
 

 


